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del territorio, diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle 
culture dello spazio euro-mediterraneo.
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Introduzione
antonio Felice uricchio

Magnifico Rettore - Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”

La città di Taranto è purtroppo conosciuta, a livello nazionale ed anche in-
ternazionale, per lo stato di grave inquinamento che la caratterizza, sia a livello 
terrestre (aria e suolo) che marino, stante la presenza di industrie pesanti sul 
territorio (Acciaieria, Raffineria, Cementificio, Tubificio, ex Cantieri navali, 
Arsenale, Porto Industriale ecc.) e delle conseguenti immissioni nocive.

La costruzione, a partire dagli anni ’60, da parte dell’Italsider (Gruppo IRI) 
di un grande stabilimento siderurgico a ciclo integrale e quindi di una delle più 
grandi raffinerie (gruppo ENI) dell’intera nazione fece seguito all’imponen-
te attività dell’arsenale militare e dei cantieri navali Tosi attraverso la quale 
furono realizzate navi e sommergibili. A tali insediamenti si aggiungono un 
grande cementificio che utilizza i sottoprodotti dello stabilimento siderurgico 
e un vasto indotto di imprese piccole e medie, impegnate nel comparto della 
lavorazione dell’acciaio.

È di tutta evidenza che la realtà produttiva della dimensione e qualità di 
quella di Taranto, se da un lato, contribuisce in modo consistente all’approvvi-
gionamento di molte fabbriche della filiera manifatturiera del Paese, dall’altro, 
pone seri problemi di natura ambientale e sanitaria proprio per l’entità e la 
pericolosità delle immissioni e dei rifiuti prodotti.

La contrapposizione tra grande fabbrica e società civile, tra diritto al lavoro 
e diritto alla salute, tra esigenze della produzione e tutela ambientale, emersa in 
modo drammatico negli ultimi anni e affidata in larga parte alla Magistratura, 
rischia tuttavia di restare irrisolta senza interventi forti delle istituzioni (si veda 
alla legge speciale per Taranto 7 agosto 2012, n. 129 convertita nella legge 4 
ottobre 2012, n. 171) e del mondo scientifico. Non può sfuggire, infatti, che la 
grande industria di base, delle dimensioni di quella di Taranto e nelle vicinanze 
di un grande insediamento urbano, può continuare a produrre solo con la sua 
ambientalizzazione la quale a sua volta presuppone una costante innovazione 
di processo e di prodotto secondo tecniche e metodologie ecocompatibili. Ciò 
si rende possibile attraverso la forte integrazione tra ricerca applicata, ammini-
strazioni pubbliche, sistema produttivo e ambientalismo illuminato.

La domanda di un forte potenziamento dell’attività di ricerca nel settore 
ambientale ha portato alla costituzione, in seno all’Area vasta di Taranto, di un 
progetto: la realizzazione del Polo Scientifico “Magna Grecia” di Taranto. A 



20

Introduzione

tale progetto partecipano il Comune di Taranto, Ente Capofila, la Provincia di 
Taranto, il Politecnico di Bari, l’Università degli Studi di Bari, l’ARPA Puglia, 
il CNR, la Confindustria, l’ASL, il Consorzio ASI nonché altri enti di ricerca. 
In questo ambito, la filiera della ricerca (Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”, Politecnico di Bari, CNR, ARPA Puglia) ha avviato la costituzione di 
laboratori di ricerca altamente specializzati nel settore delle bonifiche e realiz-
zato importanti ricerche nel monitoraggio di aria e acqua, nella fitodepurazio-
ne, nella sensoristica ambientale, nel trattamento dei rifiuti speciali.

Il Polo Scientifico Tecnologico “Magna Grecia” si propone, infatti, di 
stabilire intense sinergie ed interazioni tra il sistema scientifico ed il sistema 
imprenditoriale locale, regionale, nazionale ed internazionale, promuovendo 
l’innovazione tecnologica nel settore ambientale, allo scopo di accrescere signi-
ficativamente la competitività del sistema produttivo, in coerenza con “Europa 
2020: Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con il 
Quadro Strategico Nazionale e con la Programmazione Comunitaria Nazionale 
e Regionale riferita al periodo 2014-2020. Il Polo, dunque, intende sviluppare 
ed erogare servizi di elevato contenuto scientifico-tecnologico al sistema del-
le imprese, in modo particolare alle PMI operanti nel settore am bientale, e al 
contempo concorrere all’individuazione di processi produttivi eco-sostenibili 
in aziende industriali di altri comparti, soprattutto di quelle che presentano un 
forte impatto ambientale tanto in fase di cantiere che di esercizio. In particolare, 
il Polo ha come obiettivo strategico la creazione di una filiera ricerca-impre-
sa-innovazione-competitività, in cui il rapporto ricerca-impresa possa essere 
bidire zionale e tendente alla più ampia integrazione, capace di individuare la 
domanda di innovazione proveniente dal sistema produttivo e rispondere attra-
verso l’offerta di compe tenze scientifiche di settore, al fine di generare nuove 
forme d’impresa innovativa che veda possibilmente la partecipazione di giovani 
ricercatori motivati ad intraprendere iniziative imprenditoriali.

L’attenzione dovrà essere rivolta alle Piccole e Medie Imprese, vero tessuto 
connettivo dell’economia, le quali, spesso, non dispongono al proprio interno 
di risorse umane, strumentali e competenze in grado di promuovere l’innova-
zione per determinarne la crescita competitiva.

L’obiettivo generale a cui il Polo deve poter rispondere, e per esso il Siste-
ma Universitario di Ricerca, è quello di contribuire a soddisfare e stimolare la 
domanda di innovazione e di alta specializzazione nel settore ambientale in 
grado di generare e orientare le imprese innovative in cui impegnare professio-
nalità prevalentemente del territorio.

Effettuati gli interventi di bonifica ambientale urgenti, occorre restituire 
Taranto ad un rapporto equilibrato tra utilizzo delle risorse della terra e del 
mare e sistema produttivo. Ovunque, nei paesi industriali maturi, dalla società 
di consumo si sta passando a quella di “cura” dell’ambiente e di tutela della 
salute delle persone. Processo che ci farà conquistare un nuovo rispetto del 
prossimo; l’impegno corale e solidale fa ben sperare nel trovare le soluzioni 
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per migliorare le condizioni di vita e di lavoro impellenti per noi a Taranto e di 
esempio per gli altri altrove.

La bonifica ambientale avviata, in ottemperanza ai contenuti dell’AIA-bis, 
se perseguita con tenacia e nel tempo stabilito con l’ausilio della ricerca ap-
plicata mirata in loco e sotto stretta sorveglianza delle Autorità competenti, 
potrebbe costituire un esempio di come progettare il futuro, contemperando re-
sponsabilità sociale dell’impresa e perseguimento del bene comune. Cogliere 
il senso e la portata socio-economica dell’ambientalizzazione dell’area indu-
striale, significa strutturare e vivere la città come ecosistema urbano con pre-
senza industriale. Occorre, dunque, capovolgere il paradigma di “Taranto=città 
inquinata” in quello di “Taranto= città per la ricerca sull’inquinamento” tra-
sformando un’emergenza in un’opportunità di crescita e di sviluppo econo-
mico, in forte sinergia con il sistema industriale che, da causa del degrado, è 
diventato attualmente vittima di se stessa. Come, infatti, sosteneva Einstein 
“Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare le stesse 
cose. La crisi è la più grande benedizione per le persone e le nazioni, perché 
la crisi porta progressi. La creatività nasce dall’angoscia come il giorno nasce 
dalla notte oscura. È nella crisi che sorge l’inventiva, le scoperte e le grandi 
strategie. Chi supera la crisi supera sé stesso senza essere “superato”. Chi 
attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà, violenta il suo stesso talento 
e dà più valore ai problemi che alle soluzioni. La vera crisi, è la crisi dell’in-
competenza. L’inconveniente delle persone e delle nazioni è la pigrizia nel 
cercare soluzioni e vie di uscita. Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide la 
vita è una routine, una lenta agonia. Senza crisi non c’è merito. È nella crisi 
che emerge il meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono solo lievi 
brezze. Parlare di crisi significa incrementarla, e tacere nella crisi è esaltare 
il conformismo. Invece, lavoriamo duro. Finiamola una volta per tutte con 
l’unica crisi pericolosa, che è la tragedia di non voler lottare per superarla.”1. 
Per avviare una nuova fase di sviluppo ed uscire dall’inferno della recessione e 
dal degrado ambientale occorre ripensare un nuovo modello di crescita basato 
sulla green economy. La crisi occupazionale ed economica, infatti, si lega a 
doppio filo con la “crisi” ambientale sicché le proposte risolutive della prima 
devono contemperare le esigenze della seconda in modo da garantire uno svi-
luppo che sia sostenibile ed equilibrato.

In questo contesto, l’Università di Bari Aldo Moro da tempo profonde un 
particolare impegno sul territorio ionico sia di carattere scientifico sia di carat-
tere civile e sociale. Anche attraverso la forte sinergia con le altre istituzioni 
scientifiche (Politecnico di Bari, CNR, ARPA Puglia), con gli enti territoriali e 
con il mondo delle associazioni, si è reso possibile avviare un progetto ambi-
zioso e importante che ruota attorno all’avvio del polo scientifico tecnologico 

1 Così A. EINSTEIN, Come io vedo il mondo. La teoria della relatività, Roma, 2012, 64.
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in materia ambientale su Taranto e che si alimenta attraverso l’entusiasmo di 
tanti giovani tarantini che partecipano a tale iniziativa.

Il presente volume si colloca in questo ambito, raccogliendo contributi scien-
tifici di colleghi e di studiosi delle diverse aree disciplinari che operano su Taran-
to e per Taranto, nella convinzione che Taranto ha un futuro che passa attraverso 
il riscatto di un intero territorio.
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Taranto è una città bellissima e ferita dove convivono male antichi fasti e 
memorie e moderni scempi e, forse, per questo fa ancora più male vederla in 
questo continuo dualismo tra modernità e salute, industrializzazione e qualità 
della vita, senza riuscire a trovare una via di uscita, in un dibattito senza fine 
mentre la città e i suoi abitanti soffrono. 

La presenza del Politecnico che, è bene ricordarlo, nasce sulle due sedi di 
Bari e di Taranto ab initio, punta pertanto , oggi più che mai, a caratterizzarsi 
come un luogo in cui si possa cercare e Discutere, senza preconcetti, soluzioni 
e tecniche che risolvano questo dualismo e collaborino a porre rimedio ai gua-
sti compiuti. L’obiettivo di sperimentare soluzioni che vanno sotto

Il nome di green campus conducono cioè a realizzare un luogo anche fisico 
di confronto e ricerca, oltre che di studio nell’ambito dei Corsi di laurea ero-
gati a Taranto. Il centro Magna Grecia, finanziato con fondi PON, vede la si-
nergica partecipazione dei maggiori attori della ricerca e innovazione locali ,

Ivi incluse le due università, si occupa di numerose tematiche relative 
all’ambiente e alla sua riqualificazione e vede la collaborazione di giovani 
ricercatori, alcuni formati nell’ambito del programma di ricerca, che lavorano 
in laboratori attrezzati con strumenti moderni. Alcune delle tematiche rilevanti 
trovano espressione nei saggi di questo volume, i cui autori partecipano in lar-
ga parte alle attività del centro. Il centro Magna Grecia rappresenta e – siamo 
fiduciosi – rappresenterà quindi un elemento di importanza strategica per il 
territorio e per la crescita del nostro Paese.

Importante in questo Processo di ripensamento e rivitalizzazione del terri-
torio tarantino e di restituzione alla popolazione di un bene fondamentale: la 
speranza. 
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Il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture” (DJSGE) è il primo dipartimento dell’Università 
degli Studi di Bari “Aldo Moro” con sede a Taranto. Esso nasce dall’aggre-
gazione di docenti e ricercatori della II Facoltà di Giurisprudenza, della II 
Facoltà di Economia, dei corsi di laurea in Scienze della Formazione (Facoltà 
di Scienze della Formazione) e in Scienze Infermieristiche (Facoltà di Medi-
cina) di Taranto intorno a tematiche di ricerca e di formazione rispondenti 
alla vocazione mediterranea dell’area ionica: ambiente, tutela della salute e 
del territorio, diritti ed economie del mare, valorizzazione dei saperi e delle 
culture dello spazio euro-mediterraneo.


